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La rubrica €CO-FINANZIAMENTI questo mese ha recensito 
un’agevolazione di carattere nazionale ed una di carattere 
europeo. Le risorse disponibili sono molto elevate: 180 milioni 
di Euro nel primo caso e 46 milioni di Euro nel secondo. Di 
seguito vengono fornite le principali indicazioni relative ai 
2 bandi: quello del Ministero dello Sviluppo Economico e 
quello della Commissione europea.

Obiettivi e descrizione della misura
Il Ministero dello Sviluppo Economico, nell’ambito del Piano 
“Industria 2015” volto a rilanciare la competitività del paese 
attraverso 4 settori strategici, ha approvato un nuovo bando 
con finalità ambientali.
Il primo bando approvato di carattere energetico-ambientale 
(Efficienza energetica) è stato segnalato nel numero del-
la rivista di aprile 2008. In questo numero segnaliamo il 
bando “Mobilità sostenibile”. Per completezza si segnala 
che gli altri due bandi (che hanno finalità di carattere non 
ambientale) sono “Made in Italy” e “Tecnologie Innovative 
per i Beni e le Attività Culturali e turistiche”.
Il bando “Mobilità sostenibile” ha l’obiettivo di dare impul-
so allo sviluppo di nuove tipologie di prodotti e/o servizi 
efficienti, sostenibili, economici, con elevato contenuto di 
innovazione tecnologica e in grado di determinare un im-
patto sul sistema economico e sulla filiera specifica.
Tipologia degli interventi
I programmi che possono essere finanziati devono:
- sviluppare una nuova tecnologia e/o integrare tecnologie 

esistenti in sistemi innovativi complessi multifunzionali e/o 
sviluppare modelli applicativi totalmente nuovi, in grado 
di modificare sostanzialmente i prodotti/processi e il loro 
contenuto di conoscenza e valore aggiunto, ovvero svilup-
pare l’applicazione in un contesto nuovo di una tecnologia 
esistente o di una sua evoluzione, in grado di determinare 
un significativo cambiamento dei prodotti/processi;

- modificare sensibilmente lo stato dell’arte tecnologico;
- realizzare un prototipo funzionante, che abbia validità indu-

striale e sia in grado di qualificare un prodotto innovativo;
- essere proposti da un partenariato qualificato, che preveda 

la partecipazione significativa di PMI;
- prevedere modalità realizzative, finanziarie e gestionali, 

nonché un programma di utilizzo dei risultati, che garan-
tiscano il pieno conseguimento degli obiettivi prefissati.

I programmi devono avere ad oggetto lo sviluppo di una 
sola delle tipologie di prodotti o servizi di seguito indica-
ti, rientranti nei temi di innovazione o, dove previsti, nei 

sottotemi specifici, fatta eccezione per i temi b2) e b3) 
nell’ambito dei quali è possibile presentare un programma 
che rientri in due o più dei rispettivi sottotemi:
A) Temi per innovazione di filiera, relativi a programmi 
in grado di sviluppare prodotti che siano caratterizzati da 
un aumentato livello di eco-compatibilità e di sicurezza nel 
trasporto di persone e/o merci, e che coinvolgano, nel modo 
più ampio, la filiera produttiva e quella della conoscenza:
 a1) Tema “Sistemi e sottosistemi navali competitivi (per 

qualità, costo e prestazioni)”:
 a1.1) sottotema “Cabina passeggeri ecologica, ergo-

nomica, economica, sicura ed interconnessa”, 
anche con particolare attenzione alle esigenze 
di persone anziane o diversamente abili;

 a1.2) sottotema “Sistemi di bordo efficienti ed ecolo-
gici”, relativi a generazione e distribuzione di 
energia, comfort di passeggeri ed equipaggio, 
gestione/trattamento di: rifiuti, acque reflue 
e zavorra, emissioni in aria e acqua, sicurez-
za ed emergenza, movimentazione a bordo, 
imbarco/sbarco di merci e/o passeggeri;

 a2) Tema “Imbarcazioni energeticamente efficienti, eco-
logiche, facili da manutenere, e dotate di sistemi di 
navigazione, automazione e controllo intelligenti”;

 a3) Tema “Veicoli urbani stradali su gomma ecologici, 
ergonomici, economici, sicuri e interconnessi per il 
trasporto di persone e/o merci”:

 a3.1) sottotema “Autobus”;
 a3.2) sottotema “Veicoli commerciali”;
 a3.3) sottotema “Vetture”;
 a3.4) sottotema “Motocicli, inclusi tri e quadricicli”;

 a4) Tema “Veicoli su rotaia”:
 a4.1) sottotema “Veicoli per il trasporto passeggeri, 

integrati con sistemi di info-mobilità per la 
sicurezza e la tempestività del servizio”;

 a4.2) sottotema “Carrozze e/o carri merci innova-
tivi, integrati con sistemi info-telematici di 
supporto a missioni specifiche”;

B) Temi per innovazione di sistema, relativi a programmi 
nei quali le diverse soluzioni innovative sviluppate in ciascun 
ambito settoriale vengono integrate per affrontare tematiche 
afferenti la mobilità urbana sostenibile, l’intermodalità e le 
reti logistiche per la decongestione dei trasporti di superficie, 
i sistemi di produzione innovativi:
 b1) Tema “Gestione del trasferimento intermodale di persone 

e/o merci nei nodi di scambio tra “l’ultimo miglio” ma-
rino e il “primo miglio” terrestre, integrata con sistemi di 
sicurezza del porto, delle imbarcazioni, delle strutture 
e dei mezzi di movimentazione di persone e/o merci”;

 b2) Tema “Sistemi per la mobilità sicura e integrata fra veicoli 
e infrastrutture per il trasporto di persone e/o merci”:

 b2.1) sottotema “Sistemi e componenti per la mo-
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bilità di persone e/o merci nelle città d’arte o 
a forte vocazione turistica soggette ad intensi 
flussi di scambio”;

 b2.2) sottotema “Piattaforma info-telematica per la 
sicurezza e la gestione di persone e/o merci 
in ambito urbano”;

 b2.3) sottotema “Sistema e componenti logistici per 
il trasporto su gomma di merci in ambito 
urbano”;

 b2.4) sottotema “Sistema multimodale, sicuro, in-
tegrato e tempestivo per il trasporto di merci 
a medio e lungo raggio”;

 b3) Tema “Sistemi di produzione modulari, ecologici, 
ergonomici, sicuri, efficienti ed economici per mezzi 
di trasporto e/o relative infrastrutture”:

 b3.1) sottotema “Veicoli ferroviari”;
 b3.2) sottotema “Nautica”;
 b3.3) sottotema “Veicoli su gomma”.

I programmi devono prevedere attività di ricerca industriale e di 
sviluppo sperimentale che si concludono con la realizzazione di 
un prototipo funzionante del prodotto innovativo. In ogni caso, 
l’importo dei costi agevolabili relativi allo sviluppo sperimentale 
deve essere superiore al 50% del totale dei costi agevolabili.
L’importo complessivo dei costi agevolabili previsti da cia-
scun programma non può essere inferiore a:
- 20 milioni di euro per i temi a1) e b1);
- 12 milioni di euro per i temi a3), a4) e b2);
- 8 milioni di euro per i temi a2) e b3).
Per quanto riguarda la tipologia delle spese ammissibili, si 
rimanda al bando.
Tipologia del contributo
Le risorse finanziarie disponibili sono pari a 180 milioni di 
euro. Le intensità di aiuto, in equivalente sovvenzione lordo, 
sono pari al 50% per i costi agevolabili relativi alla ricerca 
industriale e al 25 % per quelli relativi allo sviluppo sperimen-
tale. Esse sono determinate per ciascun soggetto beneficiario 
in misura corrispondente ai relativi costi agevolabili.
Le percentuali sono maggiorate di 10 punti percentuali per le me-
die imprese e di 20 punti percentuali per le piccole imprese.
Il contributo concedibile non potrà superare l’importo di 
20 milioni di euro per l’intero programma e di 6 milioni di 
euro per ciascun soggetto beneficiario.
Beneficiari
Possono beneficiare delle agevolazioni:
- le imprese operanti in tutti i settori, con esclusione delle 

attività rientranti nella sezione A e nella sezione H, di-
visioni 49, 50, 51 e 53, della classificazione delle attività 
economiche ISTAT 2007;

- gli organismi di ricerca;
- le imprese e gli organismi di ricerca costituiti all’estero e 

che non abbiano istituito una sede secondaria con rappre-
sentanza stabile nel territorio italiano (ad essi potrà essere 
concessa complessivamente una quota non superiore al 
15% del contributo assegnato all’intero programma).

Ciascun programma deve essere realizzato in forma 
congiunta da più soggetti, attraverso espliciti accordi di 
collaborazione, formalizzati o da formalizzare mediante ap-
positi contratti, e/o la costituzione di consorzi e altre forme 
di associazione, anche temporanee, tra imprese.
Presentazione domande e scadenza
La domanda, redatta secondo lo schema riportato nell’alle-
gato 1 del bando, va presentata al Ministero dello sviluppo 

economico, Dipartimento per la competitività - Direzione 
Generale per la politica industriale, Via Molise 2, 00187 Roma, 
a decorrere dal 15 maggio 2008. La domanda deve essere 
compilata e presentata per via elettronica entro le ore 18.00 
del 15 luglio 2008 utilizzando la procedura informatica mes-
sa a disposizione sul sito www.sviluppoeconomico.gov.it. La 
stampa della domanda, unitamente alla versione cartacea della 
proposta tecnica e della documentazione richiesta, deve essere 
trasmessa, entro il 15 luglio 2008, mediante raccomandata o 
posta celere con avviso di ricevimento.

Obiettivi e descrizione della misura
Il programma intende contribuire al raggiungimento degli obiet-
tivi della Politica energetica europea. In particolare è volto ad 
incrementare l’efficienza energetica e l’utilizzo razionale delle 
risorse energetiche, promuovendo l’utilizzo delle fonti rinnova-
bili, soprattutto per quanto riguarda il settore dei trasporti.
Tipologia degli interventi
Il programma finanzia azioni nei seguenti campi:
- Efficienza energetica e uso razionale delle risorse (SAVE);
- Fonti energetiche nuove e rinnovabili (ALTENER);
- Efficienza energetica e utilizzo di fonti rinnovabili nei 

trasporti (STEER);
- Iniziative che integrano i temi precedenti.
Il programma finanzia anche la creazione di agenzie locali 
o regionali per l’energia.
Il programma finanzia la creazione e la diffusione di cono-
scenze, tecniche e metodologie, lo scambio di esperienze, lo 
sviluppo dei mercati, l’elaborazione di nuove normative, l’incre-
mento della consapevolezza e dell’informazione, l’educazione 
e la formazione. Il programma finanzia attività promozionali e 
divulgative che hanno lo scopo di rimuovere le barriere non 
tecnologiche (e quindi di mercato, amministrative ecc.) che 
ostacolano un uso maggiore delle fonti energetiche sostenibili 
e rinnovabili. A differenza del Settimo Programma Quadro di 
Ricerca dell’UE, il programma EIE non sostiene perciò gli inve-
stimenti nelle tecnologie né progetti di ricerca e sviluppo. 
Per le spese ammissibili, si rimanda al bando.
Tipologia del contributo
Il budget totale disponibile è pari a circa 46 milioni di Euro. Il 
bando prevede un contributo dei costi ammissibili fino al 75%.
Beneficiari e localizzazione geografica
Possono presentare domanda tutte le organizzazioni, sia pub-
bliche che private, degli Stati membri dell’Unione europea e 
degli Stati di Islanda, Norvegia, Liechtenstein e Croazia.
Per quanto riguarda i progetti possono presentare domanda 
almeno 3 organizzazioni partner provenienti da tre Stati 
diversi. Per quanto riguarda la creazione di agenzie per 
l’energia possono presentare domanda solo le autorità pub-
bliche locali o regionali.
Presentazione domande e scadenza
Le domande vanno presentate entro il 27 giugno 2008 
esclusivamente attraverso il sistema informatico on-line del 
sito internet del programma EIE (http://ec.europa.eu/energy/
intelligent/index_en.html).
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